
APPELLO AI CANDITATI DEL 25 SETTEMBRE PER UN RIPUDIO SOVRANO 

DELLA  GUERRA 
 

NOI  ELETTORI, SOVRANI E SOVRANE, SENSIBILI  AI PRINCIPI  COSTITUZIONALI  E  AGLI  IDEALI  PERSEGUITI 

DA “COSTITUENTE TERRA”, “ LAUDATO S Ì”, “ CHIESADITUTTICHIESADEIPOVERI”,  “RETE PACE E DISARMO”,  

“SBILANCIAMOCI”,“NOI SIAMO CHIESA”, “FONDAZIONE BASSO ISSOCO”,” CENTRO DI RICERCA PER  LA 

PACE DI VITERBO”,  “FONDAZIONE INTERNAZIONALE  PER IL DIRITTO E LA LIBERAZIONE DEI POPOLI””,  

“COORDINAMENTO PER LA DEMOCRAZIA COSTITUZIONALE”, “ PAX CHRISTI”,” CENACOLO IN ASCOLTO  DI  

PAPA FRANCESCO”,”COMITATI  DOSSETTI E  PER LA COSTITUZIONE”,” ACLI”, “ACI”  E DA 

ALTREASSOCIAZIONI ANALOGAMENTE ISPIRATE,  

RIVOLGIAMO  AI CANDIDATI DI TUTTE LE LISTE  ALLE  ELEZIONI  DEL 25 SETTEMBRE 2022 UN FERVIDO 

APPELLO IN FAVORE DELLA PACE. 

LO FACCIAMO SPINTI DALL’URGENZA DI USCIRE  DA UNA GUERRA INCONTROLLATA  E  FATTA SPETTACOLO, 

MEMORI DELLE TRAGEDIE PASSATE, COMUNICANDO NEL DOLORE DELLE VITTIME, DEI  NAUFRAGHI,  DEI  

PROFUGHI, DELLE DONNE UMILIATE E OFFESE, CONFIDANDO NELL’ASCOLTO DI QUELLI CHE SARANNO I 

NOSTRI RAPPRESENTANTI. 

 La guerra, maturata nella sfida e nei sospetti reciproci, cominciata sciaguratamente come guerra tra la 

Russia e l’Ucraina, divenuta inopinatamente guerra tra la NATO e la Russia, pronosticata come guerra tra 

l’Occidente e la Cina  e incombente come guerra mondiale, non si fermerà da sola e senza una straordinaria 

iniziativa politica che la intercetti precipiterà verso un esito infausto per l’umanità tutta. Questa Iniziativa 

politica resiliente però  sarebbe vana se limitata a sospendere  la guerra in atto e non invece a estromettere 

la guerra dal diritto e da ogni eventualità futura.  

Chiunque può prendere questa iniziativa. Sappiamo dalla storia che la salvezza può venire dal forte come 

dal debole, da più Stati insieme ma anche da un solo Paese, dal concorso di molti ma anche dal personale 

operato di  una sola o di un solo. 

Noi pensiamo che possa essere l’Italia a prendere questa iniziativa e che la grande opportunità offerta da 

queste elezioni possa far  sì che a condurla siano il prossimo governo e il prossimo Parlamento. 

La richiesta ai candidati al prossimo Parlamento è pertanto di impegnarsi con gli  elettori  a far sì che l’Italia, 

governo e popolo, promuova un generale ripudio della guerra quale scritto nella sua Costituzione e già 

fatto proprio dalla Carta dell’ONU. Questa iniziativa politica dovrebbe prendere la forma della proposta alle 

altre Parti contraenti dei Trattati europei e dello Statuto delle Nazioni Unite di un Protocollo sul ripudio  

della guerra e la difesa dell’integrità della Terra. (Quarantatre, compresi  quelli soppressi, sono i Protocolli 

già allegati ai Trattati europei, da quello sul ruolo dei Parlamenti nazionali a quello sui privilegi dell’Unione 

Europea). 

Il Protocollo da discutere in Parlamento dovrebbe avere i seguenti contenuti. 

Le Alte Parti Contraenti hanno convenuto le Disposizioni seguenti, che vengono allegate al 

Trattato che istituisce l’Unione Europea e allo  Statuto delle Nazioni Unite 
 



La guerra è ripudiata in tutte le sue forme, comprese le sanzioni indiscriminate e 

ogni altra modalità di genocidio,  a cominciare dalla definitiva abolizione e 

interdizione delle armi nucleari e delle altre armi di distruzione di massa. 

Un nuovo  sistema di sicurezza collettivo, garantito dal Consiglio di Sicurezza delle 

Nazioni Unite, adempierà alle funzioni di mutuo aiuto e di difesa  già esercitate dalle 

alleanze militari di parte e comporterà una  riduzione graduale e condivisa delle 

spese militari nonché della fabbricazione e del commercio di tutti gli armamenti. 

Dovere di tutti i popoli e Stati è la difesa della Terra, patria e madre di tutti. Compito 

e obiettivo comune è arginare un uso delle risorse lesivo dell’ambiente naturale, 

ripristinare l’equilibrio ecologico e salvaguardare le specie viventi.  

La coesistenza fraterna  degli Stati in ogni circostanza, favorevole o avversa, la 

rinunzia a modificarne con la forza i confini, la liberazione e il riconoscimento del 

diritto e dell’autodeterminazione dei popoli sono norma comune e bene 

fondamentale dell’intera Comunità della Terra. 

A partire dalle tradizioni costituzionali degli Stati membri, dalle culture e valori dei 

popoli e dalle esperienze di convivenza pacifica già in atto nella famiglia umana 

assumiamo l’impegno di predisporre con un’ampia consultazione e promulgare  una 

Costituzione della Terra che garantisca giusti ordinamenti,  la dignità del lavoro e il 

godimento universale dei diritti e dei beni fondamentali a tutti  gli uomini e le donne 

del Pianeta  nessuno escluso. 

 

Nel chiedere questo impegno legislativo e politico ai nostri futuri rappresentanti in Parlamento noi 

sappiamo che il ripudio della guerra  nella sua piena effettività comporta il rovesciamento di una cultura 

millenaria e il passaggio a un nuovo corso storico che è compito della politica assecondare e governare. Le 

candidate e i candidati che condivideranno e manterranno l’ impegno che qui viene loro richiesto sj 

segnaleranno in tal modo agli elettori per affidabilità e lungimiranza. 

 

Seguono le prime firme  

Raniero La Valle, Tecla Mazzarese, Domenico Gallo, Grazia Tuzi, mons. Domenico Mogavero, già vescovo di  

Mazara del Vallo, Paola Paesano, Luigi  Ferrajoli,  Agata Cancelliere, Nino Mantineo, Felice Scalia, ,  Enrico 

Peyretti, , Claudio  Ciancio, Francesco Di Matteo, Angelo Cifatte, Giangiacomo Migone, Francesco Comina, 

Sergio Tanzarella, Maurizio Serofilli, Raul Mordenti, Il presidente e il Direttivo di “LAUDATO SI’, un’alleanza 

per il clima, la cura della terra, la giustizia sociale” (Mario Agostinelli, Virginio Colmegna, Emilio Molinari. 

Daniela Padoan, Emanuela Vicentini, Guido Viale, Marco Cavedon, Oreste Magni, Simona Sambati), 



Marilù Fantini, don Renato Sacco, Giovanna Carotti,  Paolo Bertagnolli,  Rosemarie Bertagnolli, Christian 

Troger, Rita Dé Chilovi, Luigi Bertagnolli, Rita Rauch, Trebo Hermann, Martha Verdorfer, Gianni Ventura, 

Donatella D’Ecclesiis, Patrizia Scaini, Elisabetta Maetzke, Michelangelo Bovero (università di Torino), 

Guglielmo Fransoni (Università di Foggia), Silvio Mazzarese (Università di Palermo), Francesco Pallante 

(Università di Torino), Paola Parolari (università di Brescia),Valentina Pazè (Università di Torino), Persio 

Tincani (università di Bergamo), Franco Valenti (membro Centro Studi Immigrazione Verona), UDIPALERMO 

(presidente Mariella Pasinati), Aid for Education (presidente Simona Lavo), Carolina Gorni, Domenica 

Sottini, Stefania Chiaf, Irma Avi. Antonio Marotta (direzione nazionale di Rifondazione comunista), Rosario 

Nicchitta (architetto), Luisa Capitummino, Valentina Chinnici (Consigliera comunale Palermo), Domenica 

Coratti, Anna Maria De Filippi, Pina Mandolfo (regista), Anna Staropoli (sociologa). Fondazione Calzari 

Trebeschi, Brescia (Presidente Fulvio Bertoletti), Associazione Sostenibiltà Equità Solidarietà (Presidente 

Maurizio Pallante), Le rose bianche, Palermo, Emily Palermo, Circolo Laudato sì Palermo, Associazione 

Governo di Lei ,Associazione Erripa Achille Grandi 

 

 

 

Seguono le firme dei candidati che aderiscono 

 

 


